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 OGGETTO: Rettifica Determinazione n. B8278 del 2.11.2011” PANICO SANDRO  
S.r.l. – Autorizzazione in via definitiva all’esercizio di un impianto 
mobile di recupero di rifiuti non pericolosi”. 

 
 
 
                                                         

IL DIRETTORE 
 DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E  

SOCIALE 
 
Su proposta del Direttore della Direzione Regionale “ Attività Produttive e Rifiuti”; 
 
Vista l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i suoi 
doveri Istituzionali esterni, come da: 
 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e 
s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, 
6 settembre 2002, n. 1, Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.;  

 
Viste le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “norme in materia 
ambientale” e in particolare l’art. 208, comma 15; 

 
- la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. concernente la “disciplina 

regionale della gestione dei rifiuti” e in particolare l’art. 4, comma 1, lettera i; 
 

- la Legge Regionale 18 novembre 1991, n. 74 recante disposizioni in materia di 
tutela ambientale che istituisce, tra l’altro, il Comitato Tecnico Scientifico per 
l’Ambiente; 

 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale 10 luglio 2002, n. 112 che approva il 

Piano Regionale Gestione dei Rifiuti; 
 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 10 gennaio 2006, n. 19 recante le 
procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio d’impianti mobili di 
smaltimento o recupero di rifiuti e criteri per lo svolgimento delle singole 
campagne di attività nel territorio regionale; 

 



-  la Deliberazione di Giunta Regionale 17 aprile 2009, n. 239 recante in nuovi 
criteri riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio 
delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei 
rifiuti nel territorio regionale; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 11 dicembre 2009, n. 956 e s.m.i. 

“Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della 
gestione dei rifiuti”; 

 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
Vista la Determinazione n. B8278 del 2.11.2011 avente ad oggetto: “PANICO 
SANDRO S.r.l. – Autorizzazione in via definitiva all’esercizio di un impianto mobile di 
recupero di rifiuti non pericolosi D.lgs. n. 152/2006, art. 208, comma 15”; 
 
Considerato che per mero errore materiale è stato indicato nella tabella di cui 
all’allegato A della su citata Determinazione: 
 

- nella prima riga: codice C.E.R. 01 01 01: “Rifiuti da estrazioni di minerali 
metalliferi”, invece che codice C.E.R. 01 01 02 “Rifiuti da estrazione di minerali 
non metalliferi”; 

-  nella terza riga: con riferimento al codice C.E.R. 01 04 10 la dicitura “polveri e 
residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07”, invece che “polveri e 
residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07”; 

- nella undicesima riga: con riferimento al codice C.E.R. 16 11 04 la dicitura: “Altri 
rivestimenti di materiale refrattari provenienti dalla lavorazione non 
metallurgiche diversi di quelli di cui alla voce 16 11 03”, invece che “ Altri 
rivestimenti di materiale refrattari provenienti dalla lavorazione metallurgiche 
diversi di quelli  di cui alla voce 16 11 03”; 

       - nell’ultima riga: codice C.E.R. 17 13 02: “Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni 
di    bonifica dei terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01”, invece che il 
codice C.E.R. 19 13 02 “Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01”. 

 
 
Ritenuto per quanto sopra espresso di dover rettificare la Determinazione n. B8278 del 
2.11.2011; 

 
 

DETERMINA 
 
 



per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
di rettificare la tabella dell’Allegato A della Determinazione n. B8278 del 2.11.2011 nel 
seguente modo: 
 

- nella prima riga inserire il codice C.E.R. 01 01 02 “Rifiuti da estrazioni di 
minerali non  metalliferi”, al posto del codice C.E.R. 01 01 01 “Rifiuti da 
estrazione di minerali metalliferi”; 

- nella terza riga  inserire la seguente dicitura relativa al C.E.R. 01 04 10: “polveri e 
residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07”, al posto di “polveri e 
residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07”; 

- nella undicesima riga inserire la seguente dicitura relativa al C.E.R. 16 11 04: 
“Altri rivestimenti di materiale refrattari provenienti dalla lavorazione 
metallurgiche diversi di quelli di cui alla voce 16 11 03”, al posto di “ Altri 
rivestimenti di materiale refrattari provenienti dalla lavorazione non  
metallurgiche diversi di quelli di cui alla voce 16 11 03”; 

      - nell’ultima riga inserire il codice  C.E.R. 19 13 02  “Rifiuti solidi prodotti dalle 
operazioni di  bonifica dei terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01”, al 
posto del codice C.E.R. 17 03 02 “Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01”. 

 
Per tutto quanto non modificato con il presente atto, resta fermo quanto riportato nella 
Determinazione n. B8278 del 2.11.2011. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. 
del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione ( ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 
104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
120 dalla comunicazione ( ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
notificato alla società Panico Sandro S.r.l. e trasmesso al Comune di Roma alla 
Provincia di Roma alle altre Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano, e 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 
 
 
 
                                     Il Direttore del Dipartimento  
                                                               Programmazione  Economica e Sociale 
                                                                            (Dott. Guido Magrini) 
 
 
 
 



 OGGETTO: Rettifica Determinazione n. B8278 del 2.11.2011” PANICO SANDRO  S.r.l. – Autorizzazione in via definitiva all’esercizio di un impianto mobile di recupero di rifiuti non pericolosi”.

IL DIRETTORE


 DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E 


SOCIALE


Su proposta del Direttore della Direzione Regionale “ Attività Produttive e Rifiuti”;


Vista l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:

· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, 6 settembre 2002, n. 1, Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 


Viste le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “norme in materia ambientale” e in particolare l’art. 208, comma 15;


· la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. concernente la “disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e in particolare l’art. 4, comma 1, lettera i;


· la Legge Regionale 18 novembre 1991, n. 74 recante disposizioni in materia di tutela ambientale che istituisce, tra l’altro, il Comitato Tecnico Scientifico per l’Ambiente;


· la Deliberazione del Consiglio Regionale 10 luglio 2002, n. 112 che approva il Piano Regionale Gestione dei Rifiuti;


· la Deliberazione di Giunta Regionale 10 gennaio 2006, n. 19 recante le procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio d’impianti mobili di smaltimento o recupero di rifiuti e criteri per lo svolgimento delle singole campagne di attività nel territorio regionale;


·  la Deliberazione di Giunta Regionale 17 aprile 2009, n. 239 recante in nuovi criteri riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti nel territorio regionale;


· la Deliberazione di Giunta Regionale 11 dicembre 2009, n. 956 e s.m.i. “Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”;


· la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

Vista la Determinazione n. B8278 del 2.11.2011 avente ad oggetto: “PANICO SANDRO S.r.l. – Autorizzazione in via definitiva all’esercizio di un impianto mobile di recupero di rifiuti non pericolosi D.lgs. n. 152/2006, art. 208, comma 15”;

Considerato che per mero errore materiale è stato indicato nella tabella di cui all’allegato A della su citata Determinazione:


- nella prima riga: codice C.E.R. 01 01 01: “Rifiuti da estrazioni di minerali metalliferi”, invece che codice C.E.R. 01 01 02 “Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi”;

-  nella terza riga: con riferimento al codice C.E.R. 01 04 10 la dicitura “polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07”, invece che “polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07”;

- nella undicesima riga: con riferimento al codice C.E.R. 16 11 04 la dicitura: “Altri rivestimenti di materiale refrattari provenienti dalla lavorazione non metallurgiche diversi di quelli di cui alla voce 16 11 03”, invece che “ Altri rivestimenti di materiale refrattari provenienti dalla lavorazione metallurgiche diversi di quelli  di cui alla voce 16 11 03”;

       - nell’ultima riga: codice C.E.R. 17 13 02: “Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di    bonifica dei terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01”, invece che il codice C.E.R. 19 13 02 “Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01”.

Ritenuto per quanto sopra espresso di dover rettificare la Determinazione n. B8278 del 2.11.2011;

DETERMINA


per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:


di rettificare la tabella dell’Allegato A della Determinazione n. B8278 del 2.11.2011 nel seguente modo:

- nella prima riga inserire il codice C.E.R. 01 01 02 “Rifiuti da estrazioni di minerali non  metalliferi”, al posto del codice C.E.R. 01 01 01 “Rifiuti da estrazione di minerali metalliferi”;

- nella terza riga  inserire la seguente dicitura relativa al C.E.R. 01 04 10: “polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07”, al posto di “polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07”;

- nella undicesima riga inserire la seguente dicitura relativa al C.E.R. 16 11 04: “Altri rivestimenti di materiale refrattari provenienti dalla lavorazione metallurgiche diversi di quelli di cui alla voce 16 11 03”, al posto di “ Altri rivestimenti di materiale refrattari provenienti dalla lavorazione non  metallurgiche diversi di quelli di cui alla voce 16 11 03”;

      - nell’ultima riga inserire il codice  C.E.R. 19 13 02  “Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di  bonifica dei terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01”, al posto del codice C.E.R. 17 03 02 “Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01”.


Per tutto quanto non modificato con il presente atto, resta fermo quanto riportato nella Determinazione n. B8278 del 2.11.2011.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione ( ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 dalla comunicazione ( ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971).

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, notificato alla società Panico Sandro S.r.l. e trasmesso al Comune di Roma alla Provincia di Roma alle altre Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano, e all’Albo Nazionale Gestori Ambientali.





                                  Il Direttore del Dipartimento 


                                                               Programmazione  Economica e Sociale

                                                                            (Dott. Guido Magrini)

